LA VALSESI A 
CONSIDERATA 
SOTTO I SUOI 
VARI ASPETTI 

DISCORSO... 

Pietro Calderini 



111 




Digitìzed by Google 




LA VALSE S I A 

cossi cerata sono i suoi vari aspetti 

biscottài 

muj iH'dittnn Bai Club Alpina ilali;po il SS ejuio USI 
:\ \.iii,iu.ii 

dui Socio Professor» 

«iia«i>aiEawa smania* 




DigrEad by Coogle 



LA VALSESIA 

CONSIDERATA SOTTO I SUOI FARI ASPETTI 

DISCORSO 

Lsttó all' dfenz 3 &A Cini Al pi n 3 itslbo il p.m 29 dsosìo 1863 in Vaiaila 

•c & 2, m si ics a sta ;?aa2KaB«o 



.Signori „ 



Egli è co,, me, in occasione di adunanze solenni, eh» 
ai nuovi arrivali in paese non prima veduto e pocc nolo, 
mrga un nativo a metter loro soll'ocebio, come in un quadro 
a larghi traili abbozzalo, lallo ciò che vi ha di più rtmaf- 
ch ctp l e e di più slimabile in quella contrada. — Ora è questo, 
o signori, il compilo che fu a me assegnalo e ebe io vorrei 
sciogliere a modo, mostrandovi ne' suoi vari e begli aspelli, 
la mia cara e diletta Valsesia, se al buon volere e al grande 
amore che io serbo alla mia terra, rispondessero le forze 
dell'intelletto e l'arte del ben dire. Ha alla pochezza di chi 
vi parla supplisca, o signori, la vostra benignità, e l'animo 
vostro gentile; e ricordando ebe io dovrò aggirarmi in mezzo 
?. due assai gravi difficolta, la estensione cioè della materia 
a dichiararsi e la strettezza del tempo che mi obbliga a dir 
breve, non vogliate, ve ne prego, con troppa severità giu- 
dicarmi se io non saprò correre ta diritta via e convene- 
volmente sdebitarmi dell' incarico che mi sono assunto. 



— 4 - 

La Valscsia è chiusa a noni dalla caloria alpina dove 
giganteggia superbo il ghiaccialo Monte Rosa. La cingono ai 
fi lincili la valle d'Aosta, I' Ossola e la riviera d'Orla, e si 
stendono a suo meriggio lo ampie e renili pianure di Novara 

0 dell'Agro Vercellese. La legge l'ha scompartita in 43 
comuni e if mandamenti , formandone particolare distretto 
amministrativo avente la sua sede io questa città, centro, 
principale o più importante di tutta la valle. Le statistiche 
più recenti assegnano a questo nostro paese 32,GììO abitanti, 
la cui origine, come il loro primitivo governo, sì nascondo 
nell'oscurità d'antichi tempi. Solo è noto ohe pur essa, la 
nostra valle, obbedì a Roma; che Dell' età di mezzo ebbe 
esenzioni c singolari privilegi , riconfermali dai Visconti e 
dagli Sforza e non tocchi neppure da Carlo V, nà da altri 
imperanti Spagn-uoli , nà dagli Austriaci signori di Alitano , 

1 quali lutti ne rispettarono più o mano A* wlsriia -libertà. 
,e A'au.lonpma esistenza, .Cedola sei 1 10a* Vittorio AjUm1oo.11 
di Savoia, ella seguì fedele le sorli di quesiti casa, e nei 
.tempi di splendide «ne glorie e in quelli di .triste. sHeniijre; 
lincee, giunco la desiderata età» in cui la comune patria 
,noslra, racfiollo . lo jsparsa sue mambra e tutu insieme riu- 
nita, si saiamo Italia. Ma di filò, basii il fin qui dello.— 

, Se poi a taluno prendesse vaghezza .di percorrere eoleslo 
alpeslce-e .pìccolo .paese, io mi avviso ohe bob sciuperebho 
Mmo 'I lempo e lo fatica. 11 geologo Benlwebbesi *cci- 
tatp a fissare, più specialmente il suo sguardo all' imbocco 

. della valle doye sorge maesloso in a» gran mole ,il. Monte 
jtfwifl e ,doj$ si giaco in istreHo Jìaeiao l'Agro Vaid-uggiese. 
tRecbi fiOftW fra, ii cultori della scienza geologica studiarono 
nella loro inlterepa le molteplici formazioni, Ebe nella w- 
diaiwi accennata località vi c-dialono, c elio pur sì meritano 
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lolla l'attenzione di sperimentalo osservatore. Una lunga 
distesa di porfidi, un conglomerato rossigno che arieggia al 
Verrucano, strati di calcare argilloso giallognoli o nero- 
azzurrognoli, dd enorme ammasso dì dolomia, per entro la 
qnale s'aprono spaziose e profonde caverne, calcari variegati, 
arenarie rosse quarzifere, altre biancastre e simili alia ri- 
nomata pietra di Viggiù ; calcari nerastri, ora cristalli dì, 
ora a strali polenti e ora scistosi così da formare quasi 
lamine sottili, ecco la geognosia ilei Penerà. Le deduzioni 
che se ne potrebbero ricavare per la geologia, ci licenzie- 
rebbero i dire che i terreni del Penerà cominciarono col pe- 
riodo che segna l'epoca di transizione fra i terreni paleozoici 
e i mesozoici, e di questi terreni si possono riscontrare 
nel Penerà le più- -principali formazioni, allcstale dalla stra- 
tificazione, dalla natura delle rocce, dalla posizione della 
dolomia e dai fossili che essa comprende, e dagli ammoniti 
improntati nei calcari scistosi nerastri e nelle arenarie gial- 
lognole silicee ed argillose che si osservano verso la sommiti 
del monte. E qui giova pur di notare che il Fenera, per 
quanto io mi sappia, e l'unica locatila dello antiche pro- 
vincia piemontesi ove s'incontrino gli ammonii!. — Ai 
fianchi e alle falde del Fenera si stendono in istrelli bacini 
o si elevano in colli rìdenti i terreni del periodo terziario, 
nei quali se mancano, a mio avviso, gli orizzonti eocenici, 
si scorgono però ben definite le formazioni plioceniche e 
forse anche le mioceniche superiori, attestale da banchi di 
argille azzurrognole, da arenarie argillose improntate di 
echinìdi e di foglio, e da parecchi generi di conchiglie 
fossili che io raccolsi e che spellano appunto o all'uno 
o all'altro- dei due predetti terreni. 

Nelle località di Valsesia più elevate, le determinazioni 
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geologiche si [anno assai più difficili per la mancanza- di 
fossili, per l'azione perturbatrice dell'avvenuto mei amorfismo, 
per la confusione che regna fra la varie roccia e per la 
prevalenza di montagne di origine ignea di cui riesce molto- 
malagevole lo stabilire la età relativa. 

Egli è per» fuori di dubbio che il periodo giurassico vi 
è. In traini: ii le rappresentato da una varietà grande di scisti, 
da enormi ammassi di gneis metamorfosati e da frequenti 
giacimenti di calcare che si adagiano sul dorso di roccia 
eruttive. Che anzi io sarei di credere che 1" occhio acuto 
di esercitalo e valente geologo, il quale imprendesse a 
percorrere f intiera nostra valle e attentamente ne studiasse 
tolte le formazioni rocciose, verrebbe forse a causUlare la 
esistenza di terreni spettanti a tutti e tre i grandi periodi 
che lo classiDcazioni scientifiche sogliono indicare col noma 
di primario , fecondano e terziario. Cotesto studio poi sa- 
rebbe reso ancor più facile da quello che pur si dovrebbe 
con diligenza intraprendere sulla composizione c sull' intima 
struttura delle nostre montagne, ed a me assai duole che i 
troppo giretti confini assegnati al mio discorso mi vietino 
di esporvi i risultali di pochi studi che io ho fatto sulle 
roccia della mia valle. Si , io lamento, o signori, che la 
brevità del tempo m'impedisca di parlarvi come vorrei in 
più particolareggiata maniera dei nostri granili, dei massi 
polenti di diorile, dì sienitc, d'arafibolite c delle frequenti 
ttlrafifìcazioni schislose che or qua or là si scorgono formare 
intiere montagne, e dei grp.duall passaggi che ci conducono 
spesso dall'una all'altra di coleste roccie. Ma non posso 
tacervi come alle creste di quel vago e maestoso monte 
che al disopra di Alagna s'aderge sublime col nome di 
Vieri, giganteggi una cosi stupenda formazione di serpentino, 
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cbe l'occhio volgare pur anco è forzato a riguardarla ma- 
raviglialo. — Or mi sia concessa una parola sulla nostra 
industria metallurgica, solo per dirvi com' ewa fosse un <tl 
ben avviala nella nostra valle, la pirite aurifera trovasi in 
parecchie località disseminata, ma grandi e ricchi filoni non 
paiono finora scoperti; eppure le miniere d'oro di Alagna 
ebbero in altri tempi buon nome e diedero ragguardevoli 
profilli a quelli che le coltivarono* a stretta economia e che 
onestamente no amministrarono le rendile annuali. La cal- 
copirite racchiusa entro una roccia di micaschisto talcoso 
con strali di quarzo, era estratla con vantaggio da una mi- 
niera delta di San Giacomo, già descritta da Saussure nei 
snot Viaggi nelle Alpi s e che scorgesi ora negletta e deserta 
fra Riva ed Alagna sulla sponda destra del Sesia. Interrogali 
quei buoni minatòri -dal detto alpinista ginevrino se credevano 
air abbondanza del minerale, rispondevano fulenii che desso 
era inesauribile. E pore or lutto è silenzio in quei dintorni!. „ 
La pirolina meli eli l'era è sparsa ella pure in molti luoghi 
di Valsesia, ma piò spesso in ammassi di lice importanza 
che dì veri filoni. Alla Balma perù di Locamo e nella val- 
letta della Bagnola di Cervarolo e in -Cevia dì Sabbia , il 
minerale nichelifero fa buona prova , e la socie:à belgica 
rappresentala dall'egregio ingegnere sig cavaliere Monlefiore 
cbe lasciò in Valsesia ottima fama di sé e così cara me- 
moria, può andar itela e menar vanto d'aver Tallo dei 
buoni affari negli scavi della pirrolina di Locamo. — Nello 
vicinanze di Doccio giacciono deposili di ossiilrato'di ferro 
e di malachite alquanto alterala e volgente a scomposizione. 
Al nord-est del Sacro Monte di Varallo si scava ad uso di 
calcina un ealcifiro bianco cristallino, il qoale conliene ar- 
nioni di steatite verde. Scavi di calcare dolomitico esistono' 
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V ornitologo ba fucile campo a studiare fra noi i pas- 
saggi e le migrazioni di varie specie d' uccelli ed i costumi 
di altri che qui sogliono fermare loro stanza. — || cac- 
ciatore alpino, oltre al trarre vantaggio colla presa del ca- 
moscio, delle lepri, delle marmotte e delle mustele, vi trova 
pare diletto non iscorapagnato dall' utile nel far preda del 
fagiano di monte, della pernici, della coturnice, del francolino 
di monte, di lordi, di tordelle, di cesene, di merli, di 
beccacce, di ortolani, di averle, di peppole e di fringuelli. 
Jl corvo reale, il gracchio a becco giallo e quello a becco 
rosso, la nocciolaia, it pìcchio nero, la cincia col ciuffo, il 
sordone, la passera scopatola, il regolo <i il Aoraucino, sono 
uccelli delle nostre allure. 

L'entomologo che ascende sulle nostre Alpi non è raro 
che egli discopra, giacetesi sotto le pietre, il Cychrus ita- 
Kau e il Cychrus cort&collis «ri altri pregievoli Carabici con 
avidità ricercati. Sulle altezze del Colle di Valdobbia e non 
molto discosto dall' Ospizio Sottile , e in varie località del 
Corno Bianco, lo studioso d' insettologia vi raccoglie ben 
lieto il raro Byrrkus pilo'sellus che la maggior parte degli 
entomologi continua a chiamare di licer, mentre dovrebbe 
intitolarsi dal nome del Villa che fu il primo che lo de- 
scrisse. 

Le farfalle dei nostri monti spiccano per vivacità e bel- 
lezza di colore e per varietà di forme; ed ognuno che abbia 
alcun che di pratica intorno a questa splendida e ricca fa- 
miglia d'inselli converrà meco nell'avviso che una compiuta 
collezione dei nostri lepidotteri sarebbe pure la dilettevole 
e interessantissima cosa. Il malacologo raccoglie fra noi 
pupe, clausilie, planorbi, gentili e delicate vitrine e specie 
«lolle -di elici, e quella pur bellissima e rara ed assai ri- 



cercala che è della dai naturalisti Helix Xatarlii, e che è? 
una varietà dell' liel\x arbtistorum. 

Per ciò poi che riguarda I' industria valsesiana mi torna 
assai discari), o signori, il dovervi annunziare che essa viene 
esercitata per grandissima parte in estere nazioni. Il fiore di 
nostra gioventù, toccali appena i Ire lustri, e (avalla anco 
in più tenera età, suole abbandonare piangendo il caro suolo 
nativo; ed k in Francia, in Svizzera, in Germania e in altre 
ancor più lontane regioni, che le eielle schiere dei nostri 
emigranti coli' ingegnoso lavoro dello stucco con ispeciale 
maestria da essi esercitato, con una vita operosa, rassegnala 
o sofferente -dei più-gravi disagi manierigli no alto e rispellato 
il nome della patria; a cui eglino ben di spesso fanno poscia 
ritorno ricchi ed agiati a godersi in paco onorata i frutti 
di loro fatiche lungamente durate e a deporvi bell'avito 
sepolcro le slancile ossa accanto a quelle dei loro padri. 
Neil' interno della valle e nelle più elevale sue parli ab- 
bondano ottimi pascoli e vi si riscontra fiorente la pastorizia. 
Un'altra specie d'industria praticata in larghe proporzioni 
nell'alta VaUesia, si è la formazione del carbone artificiale, 
di cui si esporlauo migliaia c migliaia di sacchi in ogni 
anno, lu un tempo ed in parecchi paesi; di Valgrande era 
lavoro di molti dei nostri alpigiani l'occuparsi o negli 
scavi delle miniere or tulle deserta e neglette, o nella fab- 
bricazione di zampegne, o in -quella deile bullette. Più in basso 
coltivanti le arti minori, -l'agricoltura, le manifatture e il com- 
mercio minuto. Le cartiere del signor Michele Cannellino 
Delia-Bianca, dei signori Mazzola, e del sig. Giuseppe Ronco, 
fanno buonissima prova di sè e porgono mezzi di sostenta- 
mento a molli operai che altrimenti sarebbero costretti di 
aumentare il numero dei noslri emigrati per procacciarsi 
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altrove un ir zio di pane. NHla popolosa o inclusivo borgata 
ili Valduggia, c lioomala per tulli i circo&vkitii paesi i.i 
fabbricazione delle campani». In Bor;rnscsia godono bella fama 
le varia fabbriche da cappelli, ed è por là che ora ferve 
vivissimo il lavoro nel grandioso c veramente- splendido la- 
niccio dei signori Aolongioi e Scbiouroaken, e Dei cotonifici 
della sig,* Bacitelo vedova Bader, e in quelli del si». Gio- 
vanni Ballista Saudrelti; A Varallo si Illa da parecchi in- 
dustriali la seta, v'hanno fabbriche di candele, officine di 
otloneria, opifici ove si battono, si tagliano e si parecebiano 1 
verghe di ferro per la formazione delle ombrelle-, vi si la- 
vora d'intarsio, di scoltura in legno ed in oggetti tornili. 
A Boccioleto, in Valle Semenza, I' egregio ed abile indu- 
strialo signor fielro Scali ini ha aperto or non ò molto un 
magnifico stabilimento, fornito di macchine conformate a 
seconda degli ultimi perfezionamenti indicati dalla scienza 
e dalla pralica e che serve per la coslruziose dei fili di 
ferro: 

Di pari passo col progresso industriale procede por anco 
nella nostra valle, ampiamente diffusa e ben avviala, la 
istruzione popolare! 'Scuole pei maschi e scuole per le; fem- 
mine stanno aperte: in tulli i nostri comuni. Negli asili in- 
fantili di Varallo e di Borgoresia si porgono ai figliuoletti 
del povero operaio i primi rudimenti della lettura ; e dalle 
egregia persone che ne governane' A buon avviamento 
coli' animo paziento , colla soavità del' linguaggio e colla 
grazia dei modi, si dapongono in qoei vergini cuori i germ* 
preziosi d'una soda educazione. Scuole serali per gli adulti, 
scuole festive perle femmine, scuole di disegno in Borgosesia 
in A gnomi , in Rossa e in altre borgate stabilite, spargono lume 
■di sapere o sprazzi di civiltà frer-sino/ net più remoli villaggi 
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delle nostre valli. E giacche ho parlato di scuole per 1» 
studio del disegno, vi debbo pure soggiungere, o signori, 
che di esse la più antica e di tutte la più rinomati si è 
quella cbe sta aperta in Varallo, o che diretta mai sempre 
da abilissimi professori, dèlie io ogni tempo i più splendidi 
risultati. È questa scuola che nel verno, fra giovanetti e 
adulti, annovera ben di spesso più di ottanta alunni; ù 
dessa che fo' dono alla ( palria di uomini insigni e degni 
veramente del nobilissimo nome di artisti, ed è da lei die 
uscirono pittori, scultori, intagliatori ed incisori di chiaro 
merito e che seppero elevarsi così alto nello studio, che oramai 
le loro opere splendono di bella fama e aggiungono nuovo; 
lustro e decoro all'arte valsesiana. 

Oh l'arte! Ob si, ella ò nobile pregio della mia valle, 

è (lessa un vanto nostro antico; e dessa il sogno d'oro, 
t'acceso desio ; l'amor passionalo de' nostri giovani eletti. 
L'arte?... Percorrete la Valsesia, o signori, e vedrete ovunque 
stampale le orme gloriose ed 'indelebili dei nostri grandi 
artisti. Fu già detto, ed è verità, che l'intiero vecchio Pie- 
monte, escluse le pubbliche e private pinacoteche, non pos- 
sedeva cotante ricchezze artistiche quante da se sola ne 
possiede la nostra valle. Pare a me cbe benigna la Prov- 
videnza, a ricambio di un suolo sterile e dirupato, abbia 
concesso all' alpestre nostro paese il genio dell'arie; allo 
compenso, o signori, di cnì i Valsesiani seppero largarne alo 
giovarsi. E tntti voi sapete come sia gloria nostra singola- 
rissima quel celeberrimo Gaudenzio Ferrari, cbe dagli storici 
è reputato uno dei sette più grandi pittori del mondo e che, 
discepolo valentissimo di Raffaelo, fu pur anco uno dei più 
insigni continuatori dei portenti di lui nella divina arie del 
{ùngere. E cbe affermando ciò io male non mi apponga > 
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giudicheranno coloro fra voi, o signori, che oggi ammire- 
ranno per la prima volta i sublimi lavori artìstici che a 
testimonianza dell'alio valore del Ferrari adornano le chiese 
di questa città e parecchie cappelle del nostro santuario. — 
Ed è pure lassù, in quei magnifico monumento ebe la nostra 
valle eresse a eterno onore dell'arte italiana che voi stu- 
pirete dinanzi a quelle preclarissime opere in plastica ed 
in pittura onde andarono cotanto celebrali i fratelli d'Enrico 
di Alagna; ed e là, che voi meco converrete nella sentenza 
che se I' estremo sud-est della valle ha prodotto il noslro 
Raffaello, l'estremo nord-ovesl ci ha dato il nostro Bunarolti. 
Sì, o signori, Gaudenzio e il Tanzie emulano, ciascuno alla 
sua volta, i duo più grandi artisti del secolo d'oro. E che 
io non esageri il dichiarerete voi , o signori , quand' oggi 
osserverete stupiti quegli angioli divinamente belli e spirami 
dal volto iucffdbile soavità di cielo, che il Ferrari ha di- 
pinti nella cappella di Gesti crocifìsso; e quando fisserete 
lo sguardo in <|uei groppi maravigliosi di cento svariale li- 
gure che nelle pareti laterali del Tribunale d'Erode effigio 
con mano maestra e con ardimento suo proprio il nostro 
Tanzio. 

E quasi non bastassero gli uomini ad assicurare alla uoslm 
valle la ben meritala fama di classica terra dell' arie, s'ag- 
giungono pur anebe le donne ad accrescere il numero dei 
nostri pittori. — E noi sappiamo di Caterina Zenone, cho 
naia a Borgosesia e cresciuta fra ì geniali studi del dise- 
gnare, sali in nome di abile e gentile pittrice. Lavori di bsi 
sono una madonna col bambino fra le braccia, cui attornia 
vaghissima ghirlanda, di fiori ; ed altri quadri di genere re- 
ligioso, cho serbansi tuttora, se non erro, nel palazzo del 
chiarissimo noslro presidente signor Marchese d' Adda. 
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Nè si creda poi elio per singolare amore dell'arie si sieno- 
qui dimenticale le scienze e le lettere. No, o signori, poiché 
e nolo che la Valsesia, oltre alla schiera eletta de' suoi artisti, 
conta pure non pochi uomini che nel campo scientifico e 
letterario segnarono gloriosi ed onorati vestigi. Letterato , 
oratore di mollo grido, pubblicista, filosofo, medico, professore 
di eloquenza latina e greca per 22 anni nell'ateneo della 
Repubblica veneta, amico e famigliare col Sigonio, col Ma- 
nuzio e col Murelo fu il valduggiese Rasano Gio. Battista. 
L'abate Salvatore Lirelli, d'Agnona, fu geografo, astronomo, 
matematico, capo della topografia civile e militare io Pie- 
monte e direttore della specola di Torino. Il canonico Niculno 
Sottile, di Rossa, fu storico, statista, coltissimo letterato, a 
vinse il premio ad un concorso proposto dall'accademia di 
Padova. Parlando di tal uomo è debito di gratitudine il diro 
che egli amò di gran cuore e di stragrande alfelto questa 
sua valle, cui illustrò e beneficò in mille studiale maniere 
lasciando di se bella, cara ed immortale memoria, 

E qui in un' assemblea di alpinisti mi sembra opportuna 
e convenevole cosa il ricordare come, sia opera munifica 
e generosa del canonico Sottile quella cosa di ricovero che 
si eleva comoda ed elegante sul còlle di Valdobbia. — Per 
questo passo che il Saussure valicava nel 1 789 allorquando 
egli compieva que' suoi famosi viaggi nelle Alpi, sogliono i 
yalsesiani recarsi in Aosta, in Savoia e nell'interno di 
Francia; e coltassù arrivati vi trovano accoglienza gentile, 
pronto ristoro ai paliti disagi e dolce riposo alle dure fatiche 
di lungo e periglioso viaggio, sostenuto fra nebbie e venti 
e fra neve e ghiaccio. Onde può dirsi a ragione che primo il 
Sottile ha tra noi presentito 1' utilità e il bisogno delle sedi 
alpine, e che egli è quindi a reputarsi come un noilro 
antesignano a cui debbesi gratitudine e riverenza. 
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Altro nostro insigne personaggio e scienziato di bella fama, 
professore valente di fisica e di matematica, amico al Meloni, 
al Mossotli, al Pianciani e al Belli, fu il sacerdote Giovanni 
De-Regis, pure di Itossa, il quale, fornito d'ingegno sottile 
nelle costruzioni meccaniche ed abilissimo sperimentatore, 
e già nolo ai più rinomali collori di scienze positive in 
Italia per varie sue dotte memorie pubblicalo per le stampe, 
avrebbe per fermo raggiunto un grado ancor più elevato 
nell'arduo magistero degli studi, se la morte non l'avesse 
troppo presto rapito, spegnendolo in quella età in cui l'umano 
ingegno meglio assodalo per l'acquistata dottrina parecchiasi 
animoso a dar più maturi o pregievoli ì suoi frulli. 

Ma ritornando oramai agli alpinisti ebe cercano nei monti 
te amene vedute, gli aspetti ridenti, i punti sublimi, la mae- 
stosità delle rocce, la maschia e forte bellezza delle cascate 
d' acqua e quella dolcissima commozione ebe l'animo edu- 
cato a nobili sensi suole sperimentare spaziando più libero 
su quelle .attissime vette, d'oude ci si affaccia d'innanzi 
vastissimo orizzonte, io direi loro che vogliano pur visitare 
la nostra Valsesia. .Ohi salga l'alpinista il Penerà, che io 
chiamerei volonlierf il Righi della mia valle, e si avrà di 
fronte e sott' occhi l'aspetto gradilo dei nostri laghi, l'ampia 
distesa dell' agro Novarese, la lunga e grandiosa catena delle 
Alpi, e più dappresso le amene collinette di Valduggia, o 
i viniferi poggi di Grignasco; e se di tal monte vorrà gi- 
rare gl'ispidi e dirupati fianchi, troverà scavale nella do- 
lumia profonde caverne, adorne il vòlto e le pareti di mille 
svariato formo slalattitìobe, e degne a ver dire d'essere' più 
spesso visitate da quanti bramano prender notizia di quelle 
ardile e splendide formazioni in cui ha lavorato dentro la 
mano polente (Telia catara. 



_ 1? _ 

. Salsa V alpinista il maestoso nostro Oien ; valichi il TurTo, 
il Hpro, .il Tagliaferro; ascenda in sereno mattino il magni- 
fico Corno Bianco, e no ritornerà lieto « contento. J3 se ciò 
non haslassa a' suoi ardimenti focosi,' altre cime ancor più 
arduo presenta Iutiera a vincersi il gigante delle nostre Alpi; 
e se T animo il sostiene, rammenti pure che altri passi 
o difficili c perigliosi rimangono tuttora a farsi su per gli 
eterni ghiacciai del Rosa; e che lo scovrirli c l'audacemento 
tentarli spetta alla gioventù fiorente di vita, di forze e di 
speranze; spetta alla novella generazione italiana, nutrita al 
cullo del beilo e ad alte imprese allevata. Se poi taluno 
di voi, o signori, nemico del troppo faticare per monti e per 
balze, sdegnasse l'ascesa alle più aspre nostre alture, s'addestri 
almeno ai passi più dolci della Moanda, a quelli d'Egua e 
di Baranca, e sentirà corno sgrupparsi il cuore e più leggiero 
uscir fuori il respiro, e l'anima falla più serena e più calma 
esultare d'insolita gioia. 

Signori ! lo ho finito, e più non mi rimane che di rivol- 
gervi un'ultima parola o dirvi : Oh siale , o amici, i ben 
venali!,,.. Voi per recarvi nel seno di questa valle avete 
impreso lungo e faticoso viaggio, a noi ve ne rendiamo 
le più vìve nostro grazie. Ed anzi, io, a uomo de' miei amici 
e come interprete dei voti di tulli i Valsesiani, io vi mando 
dal fondo dell'animo un sincero ed affettuoso saluto. Noi, 
poveri figli di alpestre paese, non abbiamo altra ricchezza 
che un gran cuore , ed è pregio nostro il sentire forti o 
polenti gli affetti ; e conio il senso della gratitudine è un 
retaggio che ci appartiene da secoli, cosi noi siamo superbi 
di tramandarlo intiero ai più tardi nipoti. 

Ora voi concedetemi che io vi chiegga , fidandomi alla 
gemilo benignila vostra , una grazia ; ett è, che ritornando 
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alle vostre famiglie, voi riponiate stampata nella mente la 
memoria di questo giorno, e che serbiate nell'animo dolce 
e soave ricordo della fratellevole riunione che voi teneste 
in questa sede di soccorso al circolo alpino italiano; e che 
Iddio benedica alla vostra generosità, alla vostra cortesia e 
al vostro buon volere. 

(Estratto ila! BolltUino dti Club Alpino Italiano, n.° le.) 




Varallo IMO, Tipografi» ài Antonio Colleoni. 
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